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Sensibilità paesistica

Eccellenza singolo edificio compresi beni Culturali ex D.Lgs 42/2004,
e industrie storiche

bassa

media

alta

molto alta

Corsi d'acqua

Costruito 1883

Costruito 1933
Costruito 1958

Costruito 1980 - 1991

Costruito 1994
Costruito 2013

Evoluzione del costruito

Legenda

Itinerari Ciclabili ESISTENTI

Nuovi percorsi ciclabili

Piste ciclabili:
Pista ciclabile in sede propria

Pista ciclabile su corsia riservata ricavata dalla carreggiata
a senso unico di marcia

a senso unico di marcia
Percorsi ciclabili:

Percorso promiscuo 
Itinerario ciclabile ricreativo

Zona a Traffico Limitato centro urbano

Pista ciclabile su corsia riservata ricavata dalla carreggiata
a senso unico di marcia

Itinerari Ciclabili (EX P.G.T.U)
!! !! !! Itinerario ciclabile di progetto (rif. P.G.T.U.)
!! !! !! Itinerario ciclabile integrativo (rif. P.G.T.U.)

Itinerario ciclabile ricreativo (rif. P.G.T.U.)

Zona a Traffico Limitato frazioni

! ! ! ! !( ( ( ( (

! ! ! ! !( ( ( ( (

Itinerari Ciclabili DA PROGRAMMARE

Tracciati Parco del Ticino

Confine comunale

Viabilità di progetto

Area di criticità paesistica con fattori di degrado
Degrado singolo edificio

Criticità insediative con fattori di degrado
! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! !

COMUNE DI GALLARATE

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO
VARIANTE GENERALE
COMUNE DI GALLARATE
Via Verdi n.2
21013 - Gallarate (VA)
tel. 0331 75411 - fax 0331 781869
email: urbanistica@pec.gallarate.va.it
C.F - P.I 00560180127

U 654

CARTA DELLA SOVRAPPOSIZIONE 
DELL'EVOLUZIONE DEL COTRUITO 
CON LA SENSIBILITA' PAESISTICA

DOCUMENTO

A TERMINE DELLE VIGENTI LEGGI SUI DIRITTI DI AUTORE QUESTO DISEGNO NON POTRA' ESSERE COPIATO, RIPRODOTTO O COMUNICATO AD ALTRE PERSONE O DITTE SENZA AUTORIZZAZIONE DI SILVANO BUZZI & ASSOCIATI S.r.l.

COMMITTENTE

Arch. Silvano Buzzi di:

25077 Roè Volciano (BS) Via Bellini, 9
Tel. 0365 59581 – fax 0365 5958600
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PROGETTISTA

Certificate No. 12074/04/S

Socio ordinario del GBC Italia

CONSULENTI/CO-PROGETTISTI
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RESPONSABILE SCIENTIFICO
Prof.ssa Maria Cristina Treu
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